PROTOCOLLO D’INTESA
tra
 (
[Denominazione
 
Istituto
 
Scolastico] 
[Logo Istituto Scolastico]
)
e
 (
Federazione
 
Italiana
 
Gioco
 
Bridge
)
FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
“Accrescere nei giovani la consapevolezza dell’importanza della culturale della pratica sportiva, per perseguire uno stile di vita sano orientato al rispetto dei valori.”




PROTOCOLLO D’INTESA

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL)

tra
[Denominazione Istituto Scolastico]

con sede in [indirizzo]

e [C.F.]

[Partita I.V.A.]

in persona del [Rappresentante Legale / Dirigente] [Nome e Cognome]

nato a 	 il   /	/	 Codice fiscale ____________________________

in forza di procura speciale giusto [atto numero di repertorio] [notaio in]
(di seguito, per brevità, “Istituzione scolastica”);

e

Federazione Italiana Gioco Bridge

con sede in Milano, Via Giorgio Washington 33,

C.F. 03543040152

partita I.V.A. 03543040152

in persona del Legale rappresentante , munito dei necessari poteri per la sottoscrizione del presente atto (di seguito, per brevità, anche “F.I.G.B.”);
visti
· il D.Lgs. n. 77 del 15 aprile 2005, “Definizione delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro”;
· il D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, “Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di sicurezza;
· la Legge n. 107 del 13 luglio 2015, art. 1, commi 33–43 (“La Buona Scuola”), che ha introdotto l’alternanza scuola-lavoro nel sistema d’istruzione;
· la Legge n. 145 del 30 dicembre 2018, art. 1, commi 784–787, che ha ridefinito tali percorsi come Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO);
· il D.M. n. 774 del 4 settembre 2019, “Linee guida per i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento”;
· il D.M. n. 226 del 12 novembre 2024 (pubblicato per disciplinare l’ammissione all’esame di Stato per l’a.s. 2024/25). Definisce i criteri per il riconoscimento dei PCTO e delle attività assimilabili ai fini dell’ammissione all’esame di Stato degli studenti interni ed esterni. In tale decreto è richiamato il monte ore minimo (90, 150, 210) per i vari indirizzi. 




· il D.L. n. 127 del 9 settembre 2025 (misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato e per l’avvio dell’a.s. 2025/26), i percorsi fino ad oggi denominati Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) assumeranno ufficialmente la nuova denominazione di “Formazione Scuola-Lavoro (FSL)”.
· il D.L. n. 159 del 31 ottobre 2025  art. 7 interviene sulla legge 30 dicembre 2018, n. 145, introducendo il nuovo comma 784-novies «Al fine di garantire un ambiente di apprendimento sicuro e conforme agli obiettivi formativi previsti dai percorsi di formazione scuola-lavoro, finalizzati all’acquisizione di competenze trasversali tramite esperienze operative e in coerenza con la loro funzione prevalentemente orientativa, le convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e le imprese ospitanti non possono prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni ad elevato rischio, così come individuate nel documento di valutazione dei rischi dell’impresa ospitante.»
Si conviene quanto segue:

Art. 1

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Protocollo.

Art. 2

Le parti con il presente Protocollo formalizzano la loro collaborazione secondo i termini e le modalità di seguito indicate.

Art. 3

Scopo del presente Protocollo è realizzare una partnership tra l’Istituzione scolastica e la Federazione Italiana Gioco Bridge, quale primo tassello che prelude al più ampio progetto delle attività di formazione scuola lavoro  oltre a quelle più specifiche legate alle discipline, affinando le abilità di pensiero logico e analitico attraverso la pratica del bridge. L’attività ha lo scopo, attraverso una didattica innovativa, di avere una ricaduta diretta sul curriculum e sugli apprendimenti degli studenti e studentesse e mira a far apprendere competenze utili all’effettivo futuro inserimento nel mondo del lavoro.
Art. 4

L’Istituzione Scolastica  si impegna a:

· promuovere, attraverso i propri canali la Formazione Scuola Lavoro  connessa alla pratica del bridge;

· realizzare una comunicazione destinata a ciascuno degli studenti dell'Istituzione scolastica nella quale viene presentata la partnership tra l'Istituto e la Federazione Italiana Gioco Bridge;
· condividere progetti comuni di sviluppo dell'attività bridgistica agonistica e amatoriale.

Art. 5

La Federazione Italiana Bridge si impegna a:

· erogare a titolo gratuito presso le strutture dell'Istituzione scolastica corsi di bridge per gli studenti e studentesse;
· realizzare una comunicazione destinata a ciascuno degli studenti dell'Istituzione scolastica nella quale viene presentata la partnership tra la Federazione Italiana Gioco Bridge e l'Istituzione scolastica;

· promuovere le attività di FLS  a tutti i tesserati della Federazione Italiana Gioco Bridge di età compatibile per le loro future scelte;
· realizzare progetti di formazione bridgistica per tutti gli studenti e studentesse dell'Istituzione scolastica;

· condividere progetti comuni di sviluppo dell'attività bridgistica agonistica e amatoriale;

· realizzare competizioni dedicate  ai partecipanti alle iniziative formative bridgistiche.

Art. 6
1. [bookmark: Art._2]In linea generale l’accoglimento degli studenti per i periodi di apprendimento in ambiente lavorativo non costituisce rapporto di lavoro e se minorenni non fa acquisire agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e successive modifiche.
2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008, lo studente in PCTO (ora FS-L) è equiparato   al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto citato.
3. L’attività di formazione ed orientamento del percorso FS-L è congiuntamente progettata e verificata da un docente tutor interno, designato dall’ istituzione scolastica, e da un tutor formativo della struttura, indicato dall’ASD/SSD che ha aderito al Progetto Bridge a Scuola della FIGB, denominato tutor formativo esterno;
4. Per ciascun allievo beneficiario del percorso FS-L è predisposto un percorso formativo personalizzato, coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi.
5. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è dell’istituzione scolastica.
Art. 7
1.            Il docente tutor interno svolge le seguenti funzioni:
a. elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
b. assiste e guida lo studente nel percorso FSL e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;
c. gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa la Formazione Scuola Lavoro, rapportandosi con il  tutor esterno;
d. monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;
e. valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;
f. promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza della FSL da parte dello studente coinvolto;
g. informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe.
2.	Il tutor formativo esterno svolge le seguenti funzioni:
a. collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di percorso FSL;
b. favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso FSL;
c. garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici nel rispetto delle procedure interne;
d. pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali;
e. coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza di percorso FSL;
f. fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.



Le due figure dei tutor condividono i seguenti compiti:
a. predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare col tutor formativo esterno al fine dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla tutela dello studente;
b. controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato;
c. raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo;
d. elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe;
e. verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all’art. 20 D. Lgs. 81/2008. In particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati dalla norma citata e dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor formativo esterno al         docente tutor interno affinché quest’ultimo possa attivare le azioni necessarie.

Art. 8

Durante lo svolgimento della FSL il/i beneficiario/i del percorso è tenuto/sono tenuti a:

· svolgere le attività previste dal percorso formativo;
· seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze;
· rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte le  disposizioni, istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo;
· rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20.
Art. 9

Le parti, inoltre, potranno organizzare convegni, tavole rotonde ed altri eventi seminariali e di studio su tematiche attinenti al gioco del Bridge.
Art. 10
Il presente Protocollo ha durata annuale. Lo stesso è rinnovabile alla scadenza dell’anno, mediante richiesta, per iscritto, da inoltrarsi da una delle due parti, entro 30 (trenta) giorni dalla scadenza.
Art. 11
Per quanto non espressamente previsto dal presente Protocollo, si fa riferimento alle norme del Codice civile e ad ogni altra disposizione normativa in materia. Per qualunque controversia, ove non risolta amichevolmente, relativa
all’interpretazione, applicazione ed esecuzione della presente Protocollo, le parti stabiliscono in via esclusiva la competenza del Foro di Milano. Il presente accordo, redatto in tre originali, viene letto, approvato e sottoscritto.
Art. 12
Fatta salva la normativa vigente in materia di accesso, nonché quella relativa alla tutela della privacy e sicurezza dei dati e delle informazioni delle pubbliche amministrazioni, tutta la documentazione e le informazioni delle pubbliche amministrazioni di cui le parti verranno in possesso durante l’esecuzione delle attività oggetto della presente Protocollo, potranno essere utilizzati solo ed esclusivamente per attività rientranti nell’ambito di attività istituzionali, nel rispetto degli obblighi imposti dalla vigente normativa in materia di riservatezza dei dati personali.

Art. 13
1. Il presente accordo ha una durata annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione della stessa ed è rinnovabile a seguito di accordo scritto tra le Parti per ugual periodo, salvo eventuale disdetta da comunicare per atto scritto tre mesi prima dalla scadenza. 
2. È fatta salva la conclusione delle attività in essere al momento della scadenza dell’accordo.. 
3. È facoltà delle Parti di recedere unilateralmente mediante comunicazione scritta, fermo restando quanto previsto nel presente Articolo.
4. È in ogni caso riconosciuta facoltà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la presente Protocollo in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del piano formativo personalizzato.
5. Eventuali controversie relative alla interpretazione ed applicazione del presente Protocollo verranno definite in via amichevole tra le Parti.
Art. 14
Qualsiasi comunicazione tra le parti dovrà essere effettuata presso i seguenti indirizzi:


Federazione Italiana Gioco Bridge	[denominazione Istituto Scolastico]
Via G. Washington, 33 - 20146 Milano	Indirizzo
Tel.	Tel.
@mail	@mail

                Il Legale Rappresentante				   Il Legale Rappresentante/Il Dirigente Scolastico
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	[denominazione Istituto Scolastico]
Luogo______________  

Data __/__/______
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